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- A tutte le strutture UIL 
CIRCOLARE N. 43 

LORO SEDI 
 
 
 
 

Nella serata di ieri è stato sottoscritto da UIL, CISL e Confapi l’Accordo Interconfederale su 

salute e sicurezza che Vi alleghiamo. 

L’Accordo contiene importanti punti che migliorano la situazione attuale, sia sul piano della 

formazione (degli RLS ed RLST dei lavoratori, ma anche dei datori di lavoro) sul piano della 

valutazione del rischio e della rappresentanza, (aumentando i permessi e precisando i compiti 

degli RLS ed RLST). 

La scheda allegata contiene una evidenziazione dei punti più rilevanti. 

Viene, inoltre, costituito un sistema di pariteticità a livello nazionale, regionale e provinciale 

prevedendo altresì che tale sistema gestisca le risorse di cui all’art. 52 dell’81, afferenti il comparto 

Confapi, (esplicitando altresì che il 50% di tali risorse vanno destinate agli RLST). 

Ci pare che i contenuti siamo particolarmente rilevanti e positivi ed appare ancor più 

incomprensibile la mancata sottoscrizione dell’Accordo da parte della CGIL che, anche in questo 

caso, sulla base di ipotetici quanto irrealizzabili obiettivi più ampi e generali, non coglie le possibilità 

concrete di miglioramento delle condizioni dei lavoratori e del sistema della salute e della 

sicurezza. 

Fraterni saluti. 

 
 
 
 
       IL SEGRETARIO CONFEDERALE 
        (Paolo Carcassi) 
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Scheda sui Punti rilevanti dell’accordo 
 

Rlst  Si stabilisce che  nelle aziende con meno di 15 dipendenti i rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza sono “di norma territoriali”  

Fondo ex art.52 In attuazione delle previsioni legislative si prevede che ogni azienda, in 
caso di mancata elezione del Rls aziendale, verserà al Fondo ex Art.52  la 
quota prevista, pari a 2h. per lavoratore.  
 
Tale somma che dall'azienda verrà destinata al Fondo, si prevede venga 
indirizzata ogni anno  al Fondo sicurezza PMI per una gestione 
articolata nei territori. Alla gestione del fondo è deputato l’Organismo 
paritetico nazionale confapi (Opnc). 

 
Il Fondo sicurezza PMI a sua volta destinerà le risorse con le seguenti 
finalità:  
a)  sostegno e finanziamento, in misura non inferiore al cinquanta per cento 
delle disponibilità del Fondo, delle attività delle rappresentanze dei 
lavoratori della sicurezza territoriale, anche con riferimento alla 
formazione, condivise dall’Opnc; 
b)  finanziamento della formazione dei datori di lavoro delle piccole e 
medie imprese, dei piccoli imprenditori di cui all’art. 2083 del codice 
civile, dei lavoratori stagionali del settore agricolo e dei lavoratori 
autonomi condivise dall’Opnc; 
c) sostegno delle attività degli organismi paritetici. 
 

Formazione 
Rls/Rlst 

 

Per entrambe le figure sono state aumentate le ore di formazione  iniziale e 
di aggiornamento: 

 per il Rls si  passa da 32 ore a 36 ore specificando la necessità di 
impostare la formazione con riferimento al ciclo produttivo della 
propria realtà lavorativa;  

 per il Rlst sono state previste 80 ore di formazione mentre per 
l'aggiornamento degli Rlst le ore di formazione previste sono state 
elevate a  16 ore annue. 

 
Permessi per 

l’esercizio del ruolo  
Il monte ore previsto attualmente è stato aumentato prevedendo 40ore per 
tutti gli Rls aziendali, indipendentemente dal numero degli addetti  

Formazione dei 
lavoratori 

L’Accordo  prevede una formazione iniziale per ogni lavoratore pari a 8 
ore, di cui 4 da erogarsi prima di essere adibiti alla mansione e 4 entro 15 
gg. dall'inizio attività. 
 

Formazione datori 
di lavoro 

Per i datori di lavoro che intendono avvalersi della possibilità di svolgere il 
ruolo di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione si è passati 
dalle attuali 16 ore ad almeno  32 ore di formazione, prevedendo per tutti 
(obbligo ad oggi inesistente) un corso di aggiornamento della durata di 8 
ore. 
 

Valutazione del Per tutte le aziende per le quali vige il regime dell'autocertificazione 



rischio: (aziende fino a 10 lavoratori) si prevede  l'obbligo di redigere una scheda 
di valutazione dei rischi comprensiva delle seguenti voci più significative 
in materia di analisi del contesto lavorativo e di interventi di prevenzione e 
protezione:   

• Dati identificativi dell’unità produttiva (azienda); 
• Numero lavoratori (secondo la definizione all’art.2, c.1. lett.a); 
• Numero lavoratori suddivisi secondo la distinzione di genere 

(maschi/femmine); 
• Numero lavoratori suddivisi secondo la distinzione di età a rischio 

(età fertile - maschi/femmine; over 50- maschi/femmine); 
• Numero lavoratori provenienti da altri Paesi che necessitano di 

interventi organizzativi specifici; 
• Mansioni e tipologia contrattuale; 
• Procedure, con evidenziati per ciascuna almeno: interventi 

preventivi, DPI, eventuali modalità organizzative (turni, carichi di 
lavoro e tempi…), contesto lavorativo ed ambientale; 

• Rischi specifici (macchinari, uso di sostanze chimiche cancerogene 
e mutagene….); 

• Numero e tipologia di rischio dei lavoratori sottoposti a 
sorveglianza sanitaria. 

 
Sarà poi compito dell’ Opnc  definire il modello di schede di dettaglio. 
 
L’accordo prevede inoltre la consegna del Dvr e del Duvri a l Rlst.  
 

Stress lavoro-
correlato: 

Sono state evidenziate le fasi di intervento minime per la valutazione in 
tema di stress lavoro-correlato. Delinenado  il piano di intervento si è 
puntualizzata l'importanza di svolgere un'azione condivisa con gli attori 
della prevenzione aziendale (Rspp, Medico competnente e Rls/Rlst), 
partendo dall'organizzazione del lavoro e dal contesto lavorativo nel quale 
si opera. Ribadito il concetto che non tutti i lavoratori devono essere 
sottoposti ad analisi e che occorre prima di ogni intervento (sempre a 
carattere collettivo e comunque in base alla mansione e non all'individuo) 
una formazione adeguata.  
 

Organismi 
paritetici  

Costituzione della rete di Organismi paritetici Nazionale, Regionali e 
Provinciali con compiti di supporto alle imprese (datori di lavoro, Rls/Rlst 
e lavoratori), di interlocuzione con le istituzioni/istituti nazionali e 
territoriali, di gestione delle risorse di cui all’articolazione del Fondo ex art. 
52. 
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